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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Approvazione dei montanti globali per l’anno 2003 erogati dal Cantone in base ai contratti di prestazione con l'Università della Svizzera italiana (USI) e con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che vi sottoponiamo in esame accompagna la richiesta di approvare, per la prima volta, i rispettivi montanti globali che il Cantone intende erogare per l’anno 2003 all’Università della Svizzera italiana (USI) e alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) in base ai contratti di prestazione stipulati con esse. Il messaggio è presentato in parallelo a quello sul Preventivo dell’Amministrazione dello Stato, perché i due montanti globali vi sono evidentemente inscritti. 

1.
Le nuove modalità di finanziamento di USI e SUPSI

Il Messaggio n. 5150 del 28 agosto 2001 proponeva al Gran Consiglio una modifica della Legge sull'Università della Svizzera italiana (USI) e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per permettere la definizione del contributo cantonale in base al contratto di prestazione, coerentemente con quanto richiesto dal Decreto legislativo del 16 dicembre 1999 concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome.

Non riprendiamo in questo messaggio le considerazioni generali che hanno portato alla definizione dei due contratti di prestazione, applicando scelte leggermente diverse per il calcolo del montante globale della SUPSI e dell'USI. Le motivazioni sono state ampiamente esposte nel Messaggio sopramenzionato.

Le modifiche sono state approvate il 3 giugno 2002 e sono entrate in vigore il 1° settembre 2002. Per il 2002 erano già stati firmati i contratti tra il Consiglio di Stato e la SUPSI rispettivamente l'USI, che non hanno però potuto essere applicati, vista la data di entrata in vigore della modifica di legge. Nell’approvazione dei due contratti era comunque riservata la possibilità di modifiche degli stessi a dipendenza dell’accettazione o no delle proposte di modifica legislativa sopramenzionate.

Il contratto approvato tra le parti nel 2001 è tuttavia servito per definire l'ammontare da assegnare alla SUPSI e all'USI, definito come contributo globale come per gli anni precedenti. Questa prima simulazione ha permesso di verificare l'adeguatezza dei parametri scelti e la loro concreta applicabilità. 

Nell'attualizzazione del contratto si sono perciò mantenute le definizioni dei prodotti e i parametri per il calcolo del montante globale, si è aggiornato il periodo del contratto (5 anni dal 2003 al 2006) e si è introdotta una modifica importante relativa alla possibilità di misure eccezionali di risparmio nel caso lo Stato applichi analoghe misure nell'Amministrazione. Infatti, d 'accordo con le parti contraenti si è inserito un articolo (art. 28) che permette di applicare una diminuzione massima del 5% al montante globale calcolato secondo i parametri concordati.

Sia per la SUPSI sia per l'USI per l'anno 2003 si è applicato quest’articolo, tenendo conto della situazione finanziaria del Cantone e delle misure di risparmio adottate dallo Stato in altri settori. I Consigli dell'USI e quello della SUPSI nelle sedute dedicate all'approvazione dei preventivi e del montante globale 2003 definito in base al contratto di prestazione hanno accettato che anche gli enti universitari possano essere chiamati, in una situazione eccezionale, a dare il loro contributo al contenimento delle spese. Questo implica per i due istituti sia un ridimensionamento di alcuni progetti di sviluppo sia un ancor più accentuato impegno per reperire fondi terzi. La situazione delle finanze della Confederazione non lascia infatti spazio per immaginare un aumento dei contributi per il 2003.

L'applicazione di questa clausola di risparmio deve in ogni modo restare una misura straordinaria e non può diventare la regola, senza mettere in discussione la logica stessa del contratto di prestazione.
2.
Calcolo del montante globale

2.1
Università della Svizzera italiana

2.2.1
Calcolo del montante globale dell’USI

In base all'art. 23 del contratto di prestazione si è calcolato un montante globale di 9'737'000 franchi, importo rilevabile in sintesi, nella sua costruzione, dalla tabella che segue.


	
	Base di calcolo
	Importo di base
CHF
	Contributo 
Cantone %
	Contributo 
Cantone CHF

	Insegnamento 
	Ricavi da studenti
	23'279'000,00
	30
	6'983'000,00

	Ricerca
	Ricavi da ricerca
	2'235'000,00
	40
	894'000,00

	Attività culturali
	Costi netti
	2'500'000,00
	50
	1'250'000,00

	Attività innovative e di sviluppo
	Costi netti
	1'220'000,00
	50
	610'000,00

	Totale
	
	
	
	9'737'000,00


Applicando la riduzione massima del 5% su quest’importo si sarebbe ottenuto un montante di 9'250'150,00 franchi. Nel preventivo dell’Amministrazione, Centro di responsabilità budgetaria (CRB) 402, conto 363.001, è stato iscritto l’importo di 9'300’000 franchi, risultante dai primi calcoli effettuati. 
2.1.2
Valore annuale degli indicatori per l’USI

Conformemente all’impostazione dei contratti di prestazione, la definizione del montante globale per il 2003 si accompagna alla definizione del valore per lo stesso anno dei vari indicatori delle prestazioni dell’USI, inseriti nel contratto di prestazione per permettere la valutazione degli obiettivi stabiliti nello stesso. Per l’USI gli obiettivi sono fissati negli articoli 10, 11 e 12 del contratto di prestazione. Si tratta degli obiettivi qualitativi, di efficienza e quantitativi.

In ossequio all’art. 3, cpv. 2, lett. b) della Legge sull’USI e sulla SUPSI, il valore annuale degli indicatori, negoziato dal Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport con il Consiglio dell’USI e da quest’ultimo adottato, è stato approvato con la risoluzione governativa n. 5465 del 20 novembre 2002.

2.1.3
Il quadro completo dei flussi finanziari tra Cantone e USI

Per una corretta interpretazione dei rapporti tra USI e Cantone va ricordato che in base all'art. 2, cpv. 2, lett. b) della Legge sull’USI e sulla SUPSI, del 3 ottobre 1995, il Cantone riversa all'USI i contributi in base all'Accordo intercantonale sul finanziamento delle università dei Cantoni confederati e versa un analogo contributo per gli studenti ticinesi.
Per il 2003 si tratta dei seguenti importi:

	
	Importo in CHF
	In %

	Studenti confederati all'USI
	4'100'000,00
	36%

	Studenti ticinesi all'USI
	7'400'000,00
	64%

	Totale
	11'500'000,00
	100%


Il calcolo separato dei due modi di finanziamento dell'USI si giustifica dal fatto che il contributo in base al contratto di prestazione rappresenta al netto la maggior spesa che il Cantone assume per l'USI, mentre il contributo per gli studenti rappresenta il riversamento di contributi di altri Cantoni (4,1 mio) e una diminuzione dei contributi alle altre università che dovrebbero essere comunque versati se l’USI non ci fosse (7,4 mio). Infatti, nonostante l'aumento generale di studenti ticinesi che frequentano le università svizzere, il contributo all'Accordo intercantonale sul finanziamento delle università tende a rimanere costante.

In sostanza, a suo intero carico il Cantone versa all’USI nel 2003 l’importo complessivo di 16'700'000 franchi.

2.2
Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
2.2.1
Calcolo del montante globale

In base all'art. 23 del contratto di prestazione si è calcolato un contributo complessivo di 24.380.415,00 franchi, importo rilevabile in sintesi, nella sua costruzione, dalla tabella che segue.


	Prestazioni
	Importo base
	Base di calcolo
	Contributo del Cantone

	Formazione di base
	820 studenti suddivisi in 4 categorie di spesa
	60% del costo base naz. per ogni studente ticinese o straniero

+ 5% per ogni studente 
	14'038'495,00

	Formazione continua
	4'260'485,00
	25% del costo medio 
	1'065'120,00

	Ricerca
	11'309'500,00
	40% dei costi totali
	4'523'800,00

	Pigioni (dedotti i sussidi federali)
	
	
	3'153'000,00

	Montante globale
	
	
	22'780'415,00

	Mandato del Cantone all’IST
	
	
	1'600'000,00

	Totale contributo del Cantone
	
	
	24'380'415,00


Applicando sul contributo totale la riduzione massima del 5% si è ottenuto un importo di 23'161'394,00 franchi. Nel preventivo dell’Amministrazione, Centro di responsabilità budgetaria (CRB) 562, conto 363.003, è stata iscritta la somma di 23'210'000 franchi, risultante dai primi calcoli effettuati.

Una considerazione a parte merita l'importo di 1.6 mio indicato come mandato da parte del Cantone all'Istituto di scienze della terra (IST). L’importo corrisponde ai mandati e alle prestazioni di servizio che l’IST svolge a favore del Cantone. Infatti, secondo il contratto di prestazione con la SUPSI, art. 23, cpv. 3, per quel che riguarda mandati e prestazioni di servizio la SUPSI deve autofinanziarsi al 100%. I mandati e le prestazioni di servizio che l’IST svolge sono attualmente regolati dalla Risoluzione governativa n. 2552 del 27 maggio 1997. Una ridefinizione dei rapporti tra SUPSI e Cantone per quanto riguarda i mandati e le prestazioni di servizio citati, alcuni configurabili anche come ricerca applicata, è in via di elaborazione. L'importo è stato indicato a parte in modo che un’eventuale modifica dello stesso possa avvenire senza toccare gli altri importi del contratto. 

2.2.2
Valore annuale degli indicatori per la SUPSI

Anche per la SUPSI, la definizione del montante globale per il 2003 si accompagna alla definizione del valore per lo stesso anno degli indicatori delle prestazioni della SUPSI, che nel contratto di prestazione permettono la valutazione degli obiettivi stabiliti in esso. Per la SUPSI gli obiettivi qualitativi, di efficienza e quantitativi sono fissati rispettivamente negli articoli 10, 11 e 12 del contratto di prestazione. In base al contratto di prestazione, il valore per il 2003 degli indicatori per tali obiettivi sono stati negoziati tra Dipartimento e Consiglio della SUPSI, che li ha adottati il 5 luglio 2002.

In base all’art. 3, cpv. 2, lett. b) della Legge sull’USI e sulla SUPSI, il valore annuale degli indicatori è stato approvato con la risoluzione governativa n. 5466 del 20 novembre 2002.
2.2.3
Il quadro completo dei flussi finanziari tra Cantone e SUPSI

Per una corretta interpretazione dei rapporti tra SUPSI e Cantone, si ricorda che il costo che il Cantone dovrebbe sostenere, se tutti i ticinesi dovessero seguire i corsi in altre SUP svizzere, ammonterebbe per l’anno 2003 a 11,1 mio di franchi. Quest’importo è parte del montante globale e può essere speso in Ticino a beneficio dell’economia cantonale. Si tratta del cosiddetto “Standortvorteil” o vantaggio di sede, che è attualmente in discussione a livello federale per eventualmente passare a un sistema di contribuzione, nell’ambito dell’Accordo intercantonale, che presupponga la piena copertura dei costi. In effetti oggi l’Accordo prevede che il contributo pro capite della Confederazione e dei Cantoni paganti (per i loro studenti fuori Cantone) copra la spesa per la formazione solo fino a concorrenza del 75%.

Inoltre, la SUPSI partecipa con un contributo di 800'000 franchi alle spese d’investimento del Cantone, esposto ai ricavi nel Preventivo dell’Amministrazione cantonale. Si tratta degli oneri finanziari che il Cantone assume per gli investimenti effettuati per le infrastrutture della SUPSI, stanziati con vari Decreti legislativi, oneri già contemplati nelle spese del Cantone per ammortamenti ordinari per beni amministrativi. 

Infine, un ulteriore importo di 800'000 franchi, da non confondere con il precedente, è iscritto ai ricavi del Preventivo dell’Amministrazione. Si ritiene infatti che, a chiusura dell’esercizio 2003, le eccedenze positive cumulate dei vari esercizi precedenti della SUPSI supereranno i limiti fissati dall’art. 25, cpv. 2 del contratto di prestazione e pertanto sarà applicata, per l’importo superiore a tali limiti, il cpv. 3 dello stesso, che ne prevede il ricupero da parte del Cantone.

Da notare ancora che per una serie di prestazioni effettuate dai servizi centrali dello Stato a favore della SUPSI (manutenzione di stabili e mobilio, pulizia, locazioni di stabili dello Stato alla SUPSI) sono esposti i relativi ricavi nel Preventivo dell’Amministrazione.

3.
Seguito a rilievi della Commissione speciale scolastica

Nel Rapporto, del 14 ottobre 2002, della Commissione speciale scolastica del Gran Consiglio sul Messaggio n. 5237 del 17 aprile 2002, recentemente esaminato per l’approvazione, avvenuta il 4 novembre 2002, delle modifiche della Legge sull’USI e sulla SUPSI che esso propone, si chiede che il Parlamento venga informato, nell’ambito del preventivo 2003 che dovrà votare per l’attuazione del contratto di prestazione con l’USI, sul grado di attuazione delle raccomandazioni del Consiglio svizzero della scienza nel suo Rapporto del 9 giugno 1999, attuazione che indirettamente può riflettersi sull’adempimento del contratto di prestazione e sulla costituzione del montante globale.

Sinteticamente si può indicare, per i singoli rilievi formulati dal Consiglio svizzero della scienza, quanto segue:

a) la creazione di un "nocciolo duro" di professori stabili è stato raggiunto con la nomina di una decina di professori nelle tre facoltà, con una procedura esemplare: concorso internazionale, commissione di valutazione di quattro membri, due esterni e due interni alla Facoltà, preavviso della Facoltà e decisione del Consiglio dell'università;

b) il Consiglio dell'USI ha istituito la Commissione di pianificazione come strumento per la strategia di sviluppo e per la definizione dei posti di professori stabili (ordinari);

c) le sinergie interne tra le facoltà, con la creazione di strutture comuni, si è realizzata in particolare in progetti nazionali come il Campus virtuale svizzero o nella progettazione delle lauree di specializzazione (Master). Sono da incrementare le collaborazioni tra l'Accademia e le altre Facoltà;

d) gli aspetti organizzativi sono stati migliorati, in particolare con la recente ridefinizione delle competenze tra la Fondazione per le Facoltà di Lugano e l'USI (modifica del 1° settembre 2002 della Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995);

e) per quanto riguarda l'insegnamento l'USI ha applicato il modello di Bologna sia per l'introduzione degli ECTS sia per l'organizzazione degli studi: laurea dopo tre anni (Bachelor); laurea di specializzazione dopo 5 anni (Master). Gli ECTS sono stati applicati anche all'Accademia, mentre risulta più complesso, come avviene in altre Facoltà di architettura, l'applicazione nella stessa del modello bachelor-master.

Nei loro aspetti fondamentali le raccomandazioni erano già state applicate o in via di applicazione nell'estate 2000, durante l'ultima valutazione da parte dell'Ufficio federale dell'educazione e della scienza prima del riconoscimento come cantone universitario, tanto che le uniche indicazioni nella lettera del Dipartimento federale degli interni concernevano la semplificazione delle strutture (semplificazione realizzata con la modifica di legge del 4 novembre 2002) e l'aumento dei professori stabili (nel frattempo realizzato).

4.
Conclusioni

Gli importi dei due montanti globali sono già stati inseriti nel preventivo generale dello Stato per il 2003. 

Secondo la Legge sull’USI e sulla SUPSI, del 3 ottobre 1995, e le sue modifiche del 3 giugno 2002, in particolare secondo:

a) l’art.  3, cpv. 1, lett. b) per l’USI;

b) l'art 19, cpv. 1, lett. a) per la SUPSI, 

il Gran Consiglio ha la competenza di approvare i montanti globali, prima della decisione relativa al preventivo generale dello Stato. 

Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati (in forma semplificata):

a) Preventivo 2003 dell’USI

b) Preventivo 2003 della SUPSI

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione dei montanti globali per l’anno 2003 erogati dal Cantone in base ai contratti di prestazione con l'Università della Svizzera italiana (USI) e con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Il Gran Consiglio della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 3 dicembre 2002 n. 5333 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

1È approvato il montante globale di 9'737’000 franchi calcolato in base al contratto di prestazione con l’Università della Svizzera italiana. 

2Al montante è applicata la riduzione del 5% secondo l’art. 28 del contratto di prestazione.

3L'importo risultante, arrotondato a 9'300'000 franchi, è iscritto al conto di gestione corrente 363.001, CRB 402, del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport.

Articolo 2

1È approvato il montante globale di fr 22'780'415 franchi calcolato in base al contratto di prestazione con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana.

2Al montante è applicata la riduzione del 5% secondo l’art. 28 del contratto di prestazione.

3L'importo risultante, con l’aggiunta dell’onere per i mandati istituzionali assegnati dal Cantone alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, per un totale arrotondato a 23'210'000 franchi, è iscritto al conto di gestione corrente 363.003, CRB 562, del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport. 

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

UNIVERSITA’ DELLA SVIZZERA ITALIANA

	
	Preventivo 2003


	Consuntivo 2001

	
	(in mio di fr.)
	%
	(in mio di fr.)
	%

	COSTI
	37.7
	100%
	35.4
	100%

	Costi del personale
	26.4
	70%
	21.9
	62%

	corpo docenti
	11.5
	31%
	
	

	corpo intermedio
	5.6
	15%
	
	

	biblioteche e istituti
	1.9
	5%
	
	

	progetti di ricerca
	2.0
	5%
	
	

	progetti speciali
	0.3
	1%
	
	

	amministrazione 
	3.2
	8%
	
	

	servizi informatici
	0.6
	2%
	
	

	trasferte e altri
	1.3
	3%
	
	

	Costi generali
	11.3
	30%
	13.5
	38%

	consumi e manutenzione
	2.1
	6%
	
	

	affitti
	2.4
	6%
	
	

	EDP, materiale d'ufficio e stampati
	2.0
	5%
	
	

	prestazioni di terzi e onorari
	1.0
	3%
	
	

	trasferte, promozioni,rappresentanza, conferenze
	0.8
	2%
	
	

	biblioteche e istituti
	1.2
	3%
	
	

	progetti di ricerca
	0.3
	1%
	
	

	progetti speciali
	0.1
	0%
	
	

	investimenti-ammortamenti
	1.4
	4%
	
	

	
	
	
	
	

	RICAVI
	37.3
	100%
	35.1
	

	tasse studenti e uditori
	6.7
	18%
	
	

	accordo intercantonale (TI+CH)
	11.5
	31%
	
	

	sussidi federali LAU
	5.4
	14%
	
	

	contratto di prestazione Cantone
	9.3
	25%
	
	

	progetti di ricerca
	2.3
	6%
	
	

	progetti speciali
	0.4
	1%
	
	

	prestazioni e diversi
	1.7
	5%
	
	

	
	
	
	
	

	RISULTATO
	-0.4
	-1%
	-0.3
	


Approvato l’8.11.2002 dal Consiglio dell’Università
Michele Morisoli


Direttore amministrativo

SCUOLA UNIVERSITARIA PROFESSIONALE DELLA SVIZZERA ITALIANA (SUPSI)

	
	Preventivo 2003


	Consuntivo 2001

	
	(in mio di fr.)
	%
	(in mio di fr.)
	%

	COSTI
	44.7
	100%
	38.4
	100%

	Costi del personale
	29.7
	66%
	24.8
	65%

	collaboratori didattici e scientifici, assistenti
	20.5
	46%
	
	

	collaboratori direzione, amministrativi e tecnici
	9.2
	21%
	
	

	Costi generali
	15.0
	34%
	13.6
	35%

	costi per beni, servizi e mandati
	3.9
	9%
	
	

	affitti
	3.2
	7%
	
	

	altri costi di gestione
	5.4
	12%
	
	

	ammortamenti
	2.5
	6%
	
	

	
	
	
	
	

	RICAVI
	44.7
	100%
	17.4
	

	ricavi dall'insegnamento
	4.3
	10%
	
	

	ricavi dalla ricerca
	6.2
	14%
	
	

	ricavi da prestazioni di servizio
	2.1
	5%
	
	

	ricavi diversi
	0.2
	0%
	
	

	sussidi federali per l'insegnamento
	8.2
	18%
	
	

	sussidi federali all'infrastruttura
	0.5
	1%
	
	

	contratto di prestazione Cantone
	23.2
	52%
	
	

	
	
	
	
	

	RISULTATO
	0.0
	0%
	-21.0
	


Approvato il 19.09.2002 dal Consiglio della SUPSI
Silvio Briccola


Resp. Amministr. SUPSI
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